Domenica 2 febbraio 2020
Presentazione del Signore al Tempio
Ml. 3,1-4; Sal 23 - Eb 2,14-18; - Lc 2,22-40
I miei occhi hanno visto la tua salvezza. 


Candele: si consumano per dare luce, scompaiono perché le persone non stiano al buio. Possono essere il simbolo anche di tante persone.
Cinque candele ci sono presentate dal Vangelo di oggi, festa della Presentazione di Gesù al tempio.
1. Simeone e Anna, che bruciano la loro vita al tempio giorno dopo giorno, per lodare Dio, per lasciarsi riempire di Spirito Santo, per dare accoglienza a quanti varcano quella soglia.
Quanti si saranno accorti di loro? 
Quanti li avranno ringraziati per la loro presenza gentile? Loro fino alla fine hanno continuato nel loro servizio.
2. Giuseppe e Maria candele che sono bruciate nella loro famiglia, perché il loro bambino potesse crescere e diventare forte, essere colmo di sapienza e della grazia di Dio, giorno dopo giorno nel nascondimento di Nazaret, in una vita normale, abituale.
3. La quinta candela è Gesù.
- Ha ricevuto tanta luce, tanto amore dal Padre e dallo Spirito, dai suoi genitori terreni, dalle persone che hanno accompagnato la sua crescita.
- È diventato luce delle genti, capace di un amore così grande da donarsi fino alla fine, fino all’ultimo respiro. Un amore che ha illuminato tanti cuori affranti, perduti.
* Come candele, che si sono consumati fino alla fine, per essere dono, perché gli altri traessero vantaggio dal loro sacrificio.
* Cosa è chiesto a noi? Nulla di più.
1. Innanzitutto di renderci conto delle tante belle persone che illuminano la strada con il buon esempio dell’amore, che bruciano la vita in un modo semplice, nascosto, che fanno tanto bene, a volte senza neanche un grazie.
2. E poi diventare un dono, una grazia per chi avrà bisogno di noi, per chi vuole prendere un po’ della luce 
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come, 
dove vorrà.

